
Il moto 
 

 

 

 

  



 

  



 

 

 

  



 

Per esprimere una variazione tra due valori della stessa grandezza si utilizza il simbolo  : si legge “delta” 

e ha significato di “differenza tra un valore finale e un valore finale ed un valore iniziale”.  

 

 



 

 

 

 

Nello studio del moto accelerato, la situazione più semplice si ha quando l’accelerazione rimane costante 

nel tempo. 

 



 



Ricapitolando: 

 

 

Lo spostamento corrisponde allo spazio percorso. 

 

Dunque, traiettoria, spazio percorso (= spostamento), tempo, velocità e accelerazione sono le grandezze 

che ci permettono di definire e descrivere un moto. 

 

In base alla traiettoria il moto può essere definito:  

 



In base alla velocità il moto può essere definito:  

 uniforme, se la velocità non cambia nel tempo (la quiete può essere considerata un caso particolare 

di moto uniforme, in cui la velocità è nulla) 

 vario, se la velocità cambia nel tempo (di cui fanno parte i moti accelerati); in particolare se 

l’accelerazione rimane costante nel tempo il moto si dice uniformemente accelerato 

 

Noi studieremo in particolare di due tipi di moto, il moto rettilineo uniforme ed il moto rettilineo 

uniformemente accelerato (che comprende il moto di caduta libera) i moti più semplici da analizzare, ma 

che spesso corrispondono a situazioni ideali (cioè non realistiche), e accenneremo alle situazioni più 

complesse (ma più realistiche) del moto vario, con un approccio generico abbastanza semplice. 

 

Caratteristiche 

Moto rettilineo uniforme Moto rettilineo uniformemente accelerato  

Traiettoria = rettilinea 
Velocità = costante = v 
Accelerazione = 0 

Legge oraria:            
 

Traiettoria = rettilinea 
Velocità =      
Accelerazione = costante = a 

Legge oraria:     
 

 
      

 

 Moto di caduta dei gravi 

 Traiettoria = rettilinea 

Velocità =      
Accelerazione = costante = g 

Legge oraria:     
 

 
      

 

 

La legge oraria di un moto è la legge (cioè la formula matematica) che mette in relazione le grandezze del 

moto con lo spazio percorso e che, quindi, mi permette di calcolare lo spazio percorso in funzione delle 

altre grandezze. 

  



 


